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...edizione speciale di Diego Palermo

"I have a dream”.
È il 28 agosto 1963 quando Martin Luther King, davanti al Lincoln Memorial di
Washington, pronuncia parole divenute memorabili; il discorso è considerato da sempre
un esempio straordinario di retorica.
C’è un altro aspetto, però, molto interessante su cui soffermarsi, è lo stile comunicativo:
un invito al dialogo costruttivo piuttosto che allo scontro.
Ed è proprio questo particolare stile che ha contribuito maggiormente a costruire attorno
al grande attivista l’immagine di un leader forte e autorevole.

Di quale stile si tratta?
Possiamo allenarlo?
Quale valore ha nella relazione?

Qualche anno fa, durante i miei studi universitari, mi sono imbattuto nel concetto di
comunicazione assertiva, e ne sono rimasto fin da subito affascinato.
Grazie a questo stile possiamo esprime intenzioni, emozioni e sensazioni in modo
autentico, ponendo il nostro interesse in primo piano, senza svalutare le esigenze
comunicative altrui.

L’assertività è nel mezzo di una linea sulla quale, ai due estremi, stanno aggressività e
passività: due stili contrapposti, ostacolo a discussioni sane e costruttive.

L’aggressività si manifesta quando imponiamo idee e bisogni, cercando di dominare la
conversazione e ignorando o svalutando i punti di vista altrui.
Usiamo un linguaggio duro, giudizi e un tono autoritario, interrompiamo costantemente
l’interlocutore.
Non solo, gesticoliamo in modo brusco e meccanico, adottiamo un’espressione ostile,
fissando chi ci sta di fronte.
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Il comportamento aggressivo spesso ottiene risultati nel breve termine, perché le persone
tendono a evitare il conflitto diretto con chi comunica in modo autoritario.
È nel lungo termine, però, che questo approccio provoca i danni maggiori. Rischia infatti
di compromettere le relazioni, creando un clima di sfiducia, risentimento e isolamento.

I nostri interlocutori si sentiranno sminuiti e non rispettati, svilupperanno una crescente
demotivazione, con danno conseguente per il clima circostante.

Comunichiamo in modo passivo, invece, se mettiamo da parte opinioni e bisogni per
paura, desiderio di compiacere o evitare il conflitto.
Quando adottiamo questo stile rimaniamo in silenzio o usiamo frasi come “fai tu”, “non
importa” o “come preferisci”, anche quando in realtà non siamo d’accordo.



Anche in questo caso, la gestualità può essere rivelatrice: una postura chiusa, occhi
bassi e movimenti incerti sono segni tipici di quando sottomettiamo le nostre esigenze per
evitare di creare situazioni spiacevoli.

Questa continua rinuncia a esprimere il nostro punto di vista può sembrare accomodante
all’inizio, ma alla lunga ci porta accumulo di stress e frustrazione.
Il rischio è il burnout, con conseguenze negative non solo per noi, ma anche per il
contesto sociale e professionale di cui facciamo parte.

Ci raccontiamo spesso di essere bravi e gentili e ci riteniamo comunicatori abili, in grado
di ascoltare e accogliere con empatia i nostri interlocutori.
Questo fino a quando una mattina non ci svegliamo con la luna storta e ci trasformiamo in
vere e proprie creature antisociali in grado di scatenare una quarta guerra punica alla
semplice richiesta di un caffè lungo.
Si può imparare a comunicare assertivamente, stando in equilibrio nel bel mezzo della
linea?
Sì, con alcune consapevolezze e accortezze da allenare nel quotidiano.



Il comunicatore assertivo ha ben chiaro innanzitutto l’obiettivo che vuole raggiungere
attraverso il discorso.
Alleniamoci quindi a riflettere sulle intenzioni, prima di iniziare una discussione, diamo
tempo e modo all’interlocutore di esprime con chiarezza la sua opinione, questo ci aiuterà
anche a capire le sue intenzioni, senza cadere in facili etichette e giungere a conclusioni
affrettate.

Facciamo attenzione all’uso dei “ma" e dei “però”: “ti capisco però”, “ti ho ascoltato ma”,
le congiunzioni avversative tendono a svalutare ciò che viene prima e creano contrasto.
Esprimiamo i nostri bisogni piuttosto che pretendere qualcosa: “ho bisogno di...” invece
che “da te mi aspetto”; rispettiamo e accogliamo le emozioni altrui: evitiamo di etichettare
o sminuire gli stati d’animo di chi ci sta di fronte.



Lo stile assertivo è equilibrio tra le proprie esigenze e quelle altrui, è requisito
indispensabile per favorire dialoghi costruttivi e rispettosi e creare relazioni sane e mature.

Alleniamoci quindi a comunicare in modo assertivo.
Impariamo a trasformare un caffè lungo in un fiore.
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